


















































Inaugurazione della sta­
zione di Plymouth (5PY). 

La stazione di ritrasmissione di Plymouth è 
stata aperta ufficialmente il 28 Marzo. 

Il discorso di Sua Eccell. De Stefani 
alla Scala fu diffuso dalla S. I. T. l. e o t­
timamehte ricevuto. 

Radiodiffusione in Spagna. 

E' stata decisa, dopo varie prove, la costru-
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zione di una stazione radiodiffonditrice a Ma­
drid. La nuova stazione avrà una potenza di 
2,5 Kw. e trasmetterà muica dal Teatro Rea~ 
le di Madrid. 

Esperienze c o n o n d e 
corte dalla Torre Eiffel. 

Sono state compiute esperienze con lunghez­
ze d'onda di 115, 210 e · 380 m. e si prevede 
che continueranno anche nel mese di Aprile. 
Esse hanno generalmente luogo a lunedì, mer­
coledì e venerdì verso le 6 del mattino, le 
16 e le 22. 

Un interessante tentativo. 
Il ·confratello inglese The · Wireless World 

scrive che la Radio Society of Great Britain 
tenterà prossimamente colla propria stazione 
di comunicare con I' Australia su onda di 200 

' metri. 
Glasgow e Londra tra. 
smettono per le scuole. 

Ecco alcuni dei temi che verranno radio­
diffusi da L·ondra per le Scuole : Musica, Sto­
ria naturale, Shakespeare, ascensione del Mon­
te Everest. 

DOMANDE ~IJD·OJTE 
Questa rubrica è a . disposizione di tutti gli 

.abbonati che desiderano ricevere informazioni 
circa quesUoni tecniche e legali riguardanti 
le radiocomunicazioni. L'abbonato che desi­
dera sottopporre quesiti dovrà : 

l) indirizzare i suoi scritti alla Redazione,· 
2) stendere ogni quesito su un singolo 

foglio di carta e stillarlo in termini precisi; 
3) assicurarsi che non sia già stata pub­

blicata nei numeri precedenti la risposta al 
suo stesso quesito; 

4) non sottoporre più di tre quesiti alla 
volta; 

5) unire francobolli per l1importo di L. 2. 
Le risposte verranno pubblicate sul gior· 

nale se sono di interesse generale. 

P. M. (Roma). 
Circa il ponte di Wheatstone fig. 170 pag. 

272 «Come funziona n, seconda edizione. 
D. 1). Ltmghezza e diametro di filo di man­

ganina. 
D. 2). Dati costruttivi del trasformatore. 
R. 1). Filo manganina 70 cm. ; diametro 

0.2 . . 
R. 2). Bobina di induzione telefonica per 

batteria locale 0.5 Ohm/50 Ohm. 
Primario gr. 22 filo 6/10-2 seta - Secon~ 

dario gr. 30 filo 2/10-1 seta nucleo di fili ferro 
dolce 4J 10 mm. lunghezza interna della bo­
bina circa 10 cm. 
L. B. (Firenze). 

D. 1). Circa uno schema con amplificazione 
a resistenze. 
j). 2). Se si può usare filo rame 1/10-2 seta 

invece di filo di costantana per la costruzio­
ne di bobine aperiodiche. 

R. 1). Con amplificazione a resistenze non 
si può ricevere onde inferiori a 1000 m. Per 
onde corte, veda circuito a 5 valvole N. 25-Il 
del libro menzionato. 

R. 2). E' possibile, ma cambiano i dati di 
avvolgimento. 
D. G. (Venezia). 

D. 1). Se il circuito a due valvole del N. 2 
del Radiogiomale produce oscillazioni sul­
l'aereo. 

D. 2). Come usare questo circuito col te­
laio. 

D. 3). Se si possono riceve~e lunghezze di 
onda maggiori. 

R. 1). Sì. 
R. 2) . Non è facile dato che occorrerebbe 

inserire al posto del variometro un telaio !'l 

variometro in serie ,con una induttanza da 
accoppiare colla induttanza del circuito di plac-

. ca della seconda valvola. 
R. 3). No, è un circuito per onde corte. 

A. B. (Mantova). 
D. 1). Un circuito per una ricezione sicura 

per onde da 200 ç~: 3000 m. con telaio. 
D. 2). Quale Ditta costruisce questo o un 

Circuito analogo. 
R. 1). Veda il circuito N. 25 «Come fun~ 

ziona » seconda edizione. 

R. 2) . La Siti-Milano costruisce un circuito 
analogo. 
V. G. (Genova). 

D. 1). Dove acquistare d'ella galena argen­
tifera. 

D. 2). Circa la costruzione di una antenna. 
D. 3). Circa l'alimentazione con corrente 

alternata. 
R. 1). Presso qualunque importante Ditta 

di prodotti chimici. 
R. 2). Ottima lunghezza dell'antenna è di 

50 m. bifilare. L'altezza sul suolo deve es­
sere la ma&sima possibile compatibilmente con 
le condizioni locali. 

R. 3) . Parecchie Ditte estere costruiscono 
dispositivi per I 'alimentazione con corrente al­
ternata. Sono però ancora costosi e non pre­
feribili alla comune alimentazione con accu­
mulatori e pile. 
A. C. (Treviso). 

Contiamo iniziare pr·esto la pubblicazione del 
bollettino, ma non abbiamo ancora potuto or­
ganizzare una spedizione abbastanza celere del 
corriere settimanale da Londra. 
R. D. (Trieste). 

Le faremo fare regolare offerta. 
R. O. (Ivrea). 

D. 1). Circa la concessione di ricezione. 
D. 2). Se occorre fare domanda al governo. 
D. 3). Se occorre una domanda anche per 

stazioni costruite completamente da dilettanti. 
R). A tutte le sue domande rispondono esau­

rientemente i numeri passati del Radiogiorna­
le, nè vi è alcunchè di nuovo. Occorre fare 
domanda anche per stazioni ·Costruite da dilet~ 
tanti. 
G. R. (Milano). . 

n. 1). Nella impossibilità di erigere un 1an­
tenna posso ricevere con telaio e il circuito 
19-11? ... 

D. 2). Possono usare come antenna la pre­
sa della corrente ? 

R. 1). Potrà ricevere le stazioni radiofoni­
che inglesi col circuito 19 e telaio aggiungen­
do una valvola amplificatrice a bassa fre­
quenza. 

R. 2). Abbiamo detto in proposito nella 
Rivista. 
N. B. (Rimini). 

D. 1). Si può usare il neutro a terra delle 
linee di illuminazione come presa di terra ? 

D. 2). Si può usare per aereo una fase della 
corrente alternata? Come? 

R. 1). Provi, inserendo un condensatore 
del valore di 0.001 !!F per precauzione . 

R. 2). A ,queE.ta domanda è stato risposto 
nei nostri precedenti articoli. 
A. P. (Torino). 

D. 1). Si possono tendere due telai, zmo 
piatto e l'altro a solenoide) sulle stesse stec­
che senza che ne risultino disturbi reciproci.~ 

D. 2). Nello schema 25-11, che effetto si 
ha invertendo di posto la boliina aperiodica 
e il circuito oscillante di placca ? 

D. 3). Il mio impianto viene a -trovarsi a 
una cinquantina di metri di distanza da una 
linea trifase a 22.000 volt. Avrò disturbi? Come 
devo orientare l1antenna rispetto alla linea;; 

R. 1). Si possono tendere vicini e paralle­
li senza che ne risulti disturbo. I due capi 
del telaio non usato vanno tenuti staccati . 

R. 2). Nessuna differenza notevole. 
R. 3). Teoricamente non dovrebbe risultar­

ne di&turbo. Vi può essere influenza sui tra­
sformatori a bassa frequenza che vanno quin­
di ben schermati nell'apparecchio. Conviene 
che l rantenna sia verticale rispetto alla linea 
e se si verifi.cassero disturbi provi a orien,.. 
tare convenientemente I 'apparecchio. Ci co­
munichi l'esito delle sue prqve. 
M. C. (Alba). 

D. 1). Posso usare corrente alternata per 
l'accensione del filamento? 

D. 2). Posso alimentare a· filamer~tto delle 
valvole con un gruppo elettrogeno di 4 volt? 

D. 3). Dove posso rivolgermi per l'acqui-
sto del gruppo? · 

R. 1). No, specialmente con amplificazio­
ne a reazione si hanno cattivi risultati. 

R. 2). Sì, ma conviene megHo usare il 
gruppo per la carica degli accumulatori che 
sono sempre la sorgente ideale per l 'alimen­
tazione dei filamenti. Ella dovrebbe usare fil­
tri e non otterrebbe risultati migliori. 

R. 3). Credo Le convenga di più usare rad­
drizzatori elettrolitici o a valvole. Veda gli 
inserzionisti. 
C. M. (Trieste). 

D. 1). Quali bobine di induttanza usare per 
il circuito 24-11. 

D. 2). Circa il suddetto circuito chiede do­
ve siano da inserirsi le bobine aperiodiche. 

R. 1). Il circuito è disegnato in modo che 
la induttanza di aereo e la induttanza del cir­
cuito di placca ,della seconda valvola .debbono 
essere uguali per un determinato campo di 
lunghezza d'onda se l'antenna è normale. La 
sua è un po' corta e quindi occorrerà forse 
inserire nel circuito di aereo, una induttan­
za immediatamente superiore. Per i diversi 
campi di onde ~eda le tabelle 7 e 10. E' 
inoltre molto semplice provare : quando si 
monta ' un circuito come questo {che non è 
dei più semplici) bisogna saper arrivare a 
tanto ... 

R. 2). Per chi abbia letto il capitolo sul­
l 'amplificazione ad alta frequenza è chiaro che 
la bobina aperiodica va nel drcuito di plac­
ca della prima valvola, mentre nel ·circuito 
dì placca della seconda valvola si trova una 
induttanza shuntata da un condensatore. An­
che per le bobine aperiodiche troverà tuta i 
dati relativi alle varie lunghezze d 'onda nella 
tabella 14, ma le consigliamo di acquistarle 
tarate. 
A. S. (Fano). 

D. 1)'. Orario di trasmissione de.i segnali ora­
ri di Nauen. 

R. 1). Nauen trasmette i suoi segnali orari 



radiotelegrafici alle 12.55 e alle 0.55 comin~ 
ciando colla lettera V ( ... -). Alle .56 segue 
il segno -.-.- col nominativo POZ. Alle 
.57 seguono sette X (-.. -) ai quali seguono 
tre tratti, l 'ultimo dei quali esattamente alle 
.58. Seguono quindi cinque N (-.), ai quali 
seguono nuovamente tre tratti l 'ultimo dei qua­
li alle .59. Seguono quindi cinque G (- -.) 
e tre tratti, l 'ultimo dei quali esattamente alle 
13 e alla 1 rispettivamente. Lunghezza d 'onda 
12.000 m. 

U. P. (Firenze). 
D. 1). Circa il circuito 14-11 : valore dei 

tré condensatori fissi. 
R. 2). E' giusto il testo mentre è errata la 

dicitura dello schema. I tre condensatori deb­
bono · essere di sei millesimi di ~ F. 
P. G. (Genova). 

D. 1). E' maggiore la sensibliità del super­
rigenerativo Armstrong come da schema 13~II 
o il Flewelling di schema 14~II? 

D. 2). Circa l'alimentazione di placca con 
corrente continua HOV. 

R. 1). E' ali 'incirca uguale : ambedue i cir­
cuiti sono di difficile operazione. 

R. 2). Riteniamo di sì. I risultati sono certo 
migliori colla batteria anodica che dà un.a ten­
sione più costante. 
L. C. (Livorno). 

D. 1). In merito alle concessioni per rice­
zione. 

R. 1 ). Non possiamo dirLe nulla di più di 
quanto è stato ripetutamente scritto in queste 
colonne. 

G. T. (Genova). 
D. 1). Nel circuito 10-11, quale devesi in­

tendere per prima presa? Quale conduttore 
devei usare per l'induttanza ? 

D. 2). Con una antenna esterna bifilare lunga 
50 m. larga 2 e alta 10 a 15 m. potranno es~ 
sere ricevute tutte le ·radiodiffusioni europee? 

R. 1). Dal momento che è dt:tto « ... del -con­
densatore variabile che è inserito tra la placca 
e la prima presa dell 'induttanza ... n non do­
vrebbe esservi dubbio, ci pare! L'attacco non 
va fisso dal momento che vi è la freccia che 
significa sempre presa variabile con spina. Il 
filo deve essere di 8/10 di mm. Questo cir~ 
cuito funziona normalment~ solo per il ·campo 
di lunghezze d'onda indicato. 

R. 2). Certo, è una ottima antenna per ci•) 
che concerne le dimensioni. 
M. C. (Bologna). 

D. 1). Circa la concessione di ricezione. 
D. 2). Dove si possono trovare i derreti re­

lativi. 
R. 1). Veda i numeri del cc Radiogiornale >>. 
R. 2). Nella «Gazzetta Ufficiale n e nel 

cc Radio per tutti >> dell'ing. Montù . 

M. P. (Genova). 
D. 1). Se è possibile costnzire da sè cir­

::niti di ricezione e quali libri possono servire 
allo scopo. 

D. 2). Costo dei circlliti. Dove trovare i 
componenti. 

R. 1). Se si comincia da cir·cuiti facili, si 
veda il .cc Come funziona» dell'ing. Montù. 

R. 2). Dipende dal tipo di drcuito. In media 
da 100 a 1000 lire. Per l 'acquisto dei com~ 
ponenti veda gli inserzionisti. 

O. C. (Napoli). 
D. 1). Se col cirwito 7-11 e telaio è pos­

sibile ricevere le stazioni diffonditrici euro· 
pee o almeno il Radioaraldo di Roma . . 

D. 2). In una camera 8 per 9 m. alta 6 è 
pizì conveniente il telaio o l':z .r'ltenna intenza 
e qu.esta come va disposta ? 

D. 3). Che grado di amplificazione debbono 
avere le valvole per i circuiti del ;(Come fun~ 
ziona? » La tensione della batteria anodica ·ha 
a che fare col grado di ampb:ficazione? 

R. 1). In buone condizioni ambientali Ella 
potrà ricevere il Radioaraldo. Se fosse d~bole 
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potrebb.e . sempre aggiungere uno o due stadi 
di amplificazione a bassa freauenza. 

R. 2). Per lunghez&e d 'onda' corte (200-1 000 
m.) l'antenna interna e una buona presa Ja 
terra; per lunghezze d 'onda lunghe (Torre 
Eiffel) il telaio. Provi a tre fili paralleli lun­
ghi 8 m. e distanti 1 m. tra di loro. 

R .. 3). Il grado di amplificazirme importa 
relativamente poco. Posso consigliarLe le val~ 
vole Philips e Del Vecchio. La tensione ddla 
batteria di una ottantina di Volt servirà per 
i due tipi menzionati. 

A. R. (Roma). 
D. 1). Quali dimensioni deve avere il telaio 

per lo schema 24~11 per ricevere la Torre 
Eiffel? · . 

D. 2). Che cosa si intende per doppia serie 
di bobine intercambiabili? Come vanno col­
locate le bobine ? 

D. 3). Si può usare cuffia e altoparlante con­
temporaneamente con questo circuito? 

R. 1). Metri 1.20 di Iato e 40 spire a 5 mm. 
di distanza. 

R. 2). Due serie di bobine uguali perchè la 
.induttanza del circuito di aereo o quella del 
circuito di plac·ca della seconda . valvola per 
un dato campo di lunghezza d 'onda e per una 
antenna di dimensioni normali, debbono essere 
uguali. Le bobine· vanno collocate separata­
mente, cioè non accoppiate. Non occorre 
quindi nessun sostegno. 

Badi che la bobina nel circuito di placca 
della prima valvola deve essere una bobina 
aperiodica. 

Consigliabile sarà poi di attaccare il reostato 
sul meno della batteria di accumulatori invece 
che sul pfù, tutto il resto rimanendo invariato. 

R. 3). E' possibile collegando in serie cuf~ 
fìa e altoparlante. Non importa se la resistenza 
sia di 2000 o 3000 Ohm. 

T. C. (Mantova). 

D. 1). Perchè con un apparecchio a tre 
valvole non riesco ad ottenere una bu.ona rice~ 
zio ne. 

R.) Sapendo così poco del suo impianto co~ 
me fare una diagnosi? Credo di indovinare 
che il difetto sia nella presa di terra. Se l'ap~ 
parecchio funziona male colla ·CUffia non fun­
zionerà certo meglio coli 'altoparlante. Ci man­
di una descrizione più partioolareggiata del­
l'impianto. 
Q. G. (Torino). 

D. 1). E' possibile riunire circuiti 11-II 
e 17~11? 

D. 2). Avrò disturbo da una linea ad alta 
tensione vicina ? 

D. 3). Potrei installare un telaio in soffitta 
e collocare l' apparec·chio a piano terreno ,~ 

D. 4) Potrei fare una antenna intern'1 ,~ 
D. 5) . E' possibile col circuito 11 sentire la 

Torre Eiffel? E' consigliabile il circftlto 19 .~ 
D. 6). Posso utilizzare una cuffia di 250 

Ohm? 
R. 1). E' ·possibilissimo. Lo schema inviato 

va bene. 
R. 2), 3) , 4). Non si può dire a priori. In 

ogni modo le conviene provare l 'antenna ester­
na. Se si verificano disturbi provi a schermare 
i trasformatori a bassa frequenza e escluden­
doli del tutto veda se i disturbi permangono. 
Attendiamo Sue nuove per ri~pondere alle ulte~ 
riori domande. 

D. 5). No, col circuito 11 non si può rice~ 
vere la Torre Eiffel. Nel libro è detto 200-1000 
m. Il circJ.tito 19 è ottimo per tutte le lun~ 
ghezze d 'onda, sino a 4000 m. 

D. 6). Sì, con un trasformatore. 

V. A. (Venezia). 
D. 1). Quali fabbriche costruiscono ricevi­

tori a unità separate ? 
D. 2). Calcolo della capacità di una antenna 

uni filare. 
D. 3). Se nn apparecchio ha una lunghez.m 

d'onda minima di 250 m.) come si può abbas­
sarla a 100 m .. 
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D. 4). (uante cuffie si possono inserire in 
un circuito a 4 o 6 valvole. 

D. 5). Si usano le stesse batterie a.d alta 
e bassa tensione sia colla cuffia che coll'alto­
parlante? 

R. 1 ). Perego, Marconi e Si ti. 
R. 2). Veda la Rubrica cc Domande e rispo~ 

ste » del N. 1-II. 
R. 3). Dipende dal circuitQ dell'apparecchio. 

Generalmente inserendo delle induttanze ·più 
piccole. 

R . 4). Dipende dalla resistenza della cuffia. 
e dalla potenza della valvola. Generalmente 
sino a quattro . in serie per resistenze di 3000 
Ohm per cuffia. 

R. 5). Sono le stesse. 
G. o.' (Pari~i). 

D. 1). Quali regolamenti esistono attualmen~ 
te in Italia e quali sono le formalità per atte~ 
nere una licenza d'impianto. 

R). Abbiamo .ripetutamente scritto in merito 
sulle colonne di questa Rivista. · I regolamenti 
complett si trovano nel libro c< Radio per tutti» 
dell'Ing. Montù· 
M. M. (Bologna 9) . 

D. 1) Schiarime.nti sulle valvole a' due fib­
menti Tunot. 

R). Non abbiamo per il . momento conoscen­
za di queste valvole, benchè ci sia perfetta­
mente noto che si co5truiscono valvole a due 
filamenti allo scopo di mantenere la valvola in 
efficienza anche quando un filamento bruci, rer­
chè in tal caso serve quello di riserva. Non 
è mai stato fatto cenno di queste valvole in 
precedenti. numeri del <c Radiogiornale n. 

P. V. (Torino). 
D. 1). Da che dipende C;he durante la rice­

zione il suono indebolisce talvolta fino a sparire · 
per poi riprendere ancora ? 

D. 2). Se una antenna fissa come qztella di~ 
segnata sul N. 3-11 del giornale sert•e meglio, 
che il telaio per le onde corte. 

R. · 1). · Si tratta de!Feffetto di evanescçnza 
che si verifica specialmente per le onde corte 
e non di pende dali 'apparecchio ricevente. 

R. 2). In generale per onde còrte dà mag­
giore rendimento l 'antenna interna che ll'tèlaio, 
ma vi sono naturalmente ecceiioni dipendenti 
dalle condizioni ambientali. I dati indiCJiti stan~ 
no bene. 
N. O. G. (Milano). 

D). Quale tipo di condensatore regolabile 
è consigliabile ? 

R). Abbiamo provati e trovati ottimi quelli 
Siti e Radia. 
L. L. B. (Rufina). 

D. 1). Se al çircuito 26-11 si può applicare 
il circuito 17-11 al posto del ricevitore. 

D. 2). Se al suddetto circuito si può appli­
care una seconda eterodina coine a circuito 
16-II. Che cosa significa J.ccoppiare legger~ 
mente. 

D 3). Documenti per ottenere il" pérmesso 
di ricezione. 

Premesso che non ha ricevuto altri nu~ 
meri perchè sono completàmente esauriti, Le 
rispondiamo : 

R. 1 ). Sì, ma provi prima senza. 
R. 2). Sì. Accoppiare leggermente signifi­

ca che basta colloc.are la eterodina in modo 
che la sua induttania sia parallela e non trop­
po vicina ad una induttanza di placca dell 'am­
plificatore. 

R. 3). Le farò tenere un primo numero deL 
h Rivista. 
F. G. (Bari). 

o. 1). Come posso costruire un trasforma­
tore del tipo illustrato al N. 2 della Rivista, 
ma con rapporto 1-3 e 1-5? 

R. 1). Lasci il primario uguale e prenda per 
il secondario il numero di spire corrisponden­
te al rapporto desiderato. 
C.-·(Calto). , 

D). Perchè sente bene i segnali di Londra 
e nulla da Parigi con antenna di 30 m. 
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R). Può dipendere da tante cause. L'antenna 
non è certo ottima per Parigi, ma dovrebbe 
dare risultati discreti. Occorrerebbe conosce~ 
re il circuito e i componenti usati. Provi ad 
ascoltare i segnali orari della Torre Eiffel. 
G. B. M. (Campobasso). 

Non comprendiamo i suoi scrupoli. Se il 
materiale è italiano non si preoccupi d'altro. 
Il circuito 25-11 non dovrebbe essere in con~ 
trasto coi futuri regolamenti se usato con te­
laio, ma non possiamo rendercene garanti. 
L. C. Z. (Anagni). 

D. 1). Che valore debbono avere i conden­
satorini di griglia nell'amplificazione a radio­
frequenza da 1000 a 12000 m. 

D. 2). Quale valore deve ·avere la bobina 
di induttanza da sostituire al circuito oscillan­
te di placca sotto i 1000 m. 

R. 1). 0.0002 a 0.0003 uF. 
R. 2). Veda Radiocircuiti N. 3 Radiogior~ 

naie e tabella 16 cc Come funziona '' - II. 
F. B. ·(Bussi). · 

D. l). Con antenna di 40 m. e circuito 7~Il 
quali stazioni potrò ricevere .) 

D 2). Con quale circuito più semplice pos-
so riceve le stazi-oni inglesi? · 

D. :i) . A quali distanze minime da linee elet­
trir:he deve trovarsi l"antenna? . 

D 4). Sarà la ricezione disfllrhata, trovan­
do<..i a 200 m. da una c2ntrale elettrica? 

R. 1). Sul lago di Como è stato possibi. 

ID~ TIJL[[ 

La trasformazione del Ra­
dio Club Lombardo In 
Radio Club Italiano 

A seguito della costituzione di nume. 

rose ~ezioni sorte anche a1l' infuori del­

le Provincie Lombarde, e alla loro ad~­
s[one ad en.t<rare in un u.nico orgaruismo 

nazionale che realizzi la massima del 

massimo effetto col minimo mezzo, vi~ 

. ribus unitis, il Radio Club Lombardo 
per deliberazione del Consiglio, ha as­

sunto il nome di Radio Club Italiano. 
Rim,arrà ferma l'autonomia delle sin­

gole sezioni e i rappresentanti di que­

ste saranno prossimamente invitati pres­

so la sede dd Radio Club Italiano 'Ìn 

Milano, Via Amedei 8, per 1' appro­

vazione dello statuto definitiV'o deUa se­
de centrale e delle Sezioni rispettiv;e e 

. per la costituzione del , Consig1lio C en­

trale. 

" La prossima inaugurazione della Se= 
de Centrale del Radio Club Italiano 
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le c0n questo ·circuito ricevere ottimamente 
con la cuffia le stazioni inglesi. Provi e ci di­
ca se, come riteniamo, Le riesce fare altret­
tanto. Potrà aggiungere l 'amplificazione a BF. 

R. 3) . E' difficile precisare. 
R. 4). Qualche disturbo si avrà inevitabilmen­

te. Siccome stiamo facendo degli studi in pro­
posito, Le saremo grati se vorrà farci tenere 
dei risultati. 
M. F. (Torino). 

D). E' possibile adattare un}antenna al su­
perigenerativo 21 -1 del cc Come funziona?'' 

R). E' possibile, ma non glielo consiglia­
mo, perchè i risultati ottenuti tJ.on sono mi~ 
gliori ej Ella darebbe invece un enorme di­
sturbo in un raggio di centinaia di metri 
agli altri ascoltatori. 
V. S. (Reggio Calabria). 

Non possiamo prònunciarci su quanto El!a 
ci chiede. Il Regolamento non è ancora en­
trato in vigore , e ci asteniamo dal fare pre­
visioni azzardate. La Radio ha comunque un 
grande avvenire. 
M. T. (Genova). . 

D. 1). Lunghezza dell'antenna per un certo 
circnito. 

D. ?). Circa il cirr.uit(l 11-1 
D. 3) Se è pos;)ibile trasformare corrente 

continua 110 V. per alimentare filamento e 
placca delle valvole . 

R. 1). Può essere di qualunque lunghezza. 

amministrazione, una sala di lettura del­

le riviste e un vasto salone delle mac­

chine per esperimenti. L 'impianto del­

la stazione trasmettente e ricevente è 
già compi~to . 

IJl salone per audizioni, vasto e lus­

suoso è gentamente concesso dal Pri- . 

mo lst!tuto d'Arte e di Coltura. Il di­

scorso inaugUir.ale seguito da esperimen~ 

ti ed audizionii, sarà .tenuto dall'On. 

Prof. l'hg. Gado Montù la sera di sa .. 

bato 26 c. m. alle ore 21. 

Il Radio Club Ligure 
« Anche 1a Genova per iniziativa di 

« un gruppo di studioSii e dilettanti di 

<< radiotelefonia, capitanati dal prof. in­

« gegnu~ Gugl,ielmo Levi, del R. lsti­

« tuto Nautico, si è costitu~ta una forte 

(( ot:ganizzaz;Ìohe che prende nome di 

« R 'adio Club Ligure e che ha scopo 

cc come tutti i club similari costituiti in 

« altre città di dare sviluppo allo stud!o. 

«e all'uso delle radiocomunicazioni. 

« Il Club diverrà' sezione ligure del 

« Radio Olub Italiano e impianterà pro-

Fervono i },avori per questa prossi- << prie sezioni in tutti i maggiori cen· 

ma inauguraz-ione. La sede ha uffici di . t « tri della Liguria . 

R. 2). II circuito menzionato funziona be­
ne, ma il Reinartz può avere naturalmente 
molte varianti. 

R. 3). Trasformare corrente continua? Per 
la 'placca basta filtrare la corrente e per il fi­
lamento inserire resistenze e filtrare. E perh 
:iiffi.cile avere buoni risuitati con questo siste. 
;11a. Ne riparleremo in un prossimo articolo. 
A. M. (Roma). 

Dopo tutto quanto è detto nel libro, le· Sue 
d0mande provano che Ella non può accinger­
s' al montaggio di circuiti che indubbiamente 
riuscirebbero troppo diftìcili. Cominci dunque 
con circuiti più semplici, il 7-11 per esempio. 
l\1. R. (Fusine Laghi). 

Cr?-.zie. Pubblicheremo prossimamente. 
E. R. (Monfalcone). 

Il sue! circuito deve funzionare se i colle­
gamenti sono giusti. I piccoli inconvenien­
ti :ia i...ei menzionati non hanno importanza. 
Fila potrà ricevere te radiodiffusioni inglesi, 
PTT e Bru '<elles Non pnssiamo qui pubbli~ 
care il drcuito: il trasformatorè va bene ma 
Ella chiama secondario n primario e vicever­
sa : stia attento nei collegamenti. Il primario 
ha ~nenu spire del secondario. 
M. C. (Crevalcore). 

Abbiamo già tanto detto in merito: veda i 
numen passati e segnatamente il numero di 
dicembre 1923. 

c< Mo~tissime sono le adesioni raccol­

<< te fra le quali quelle di n.otevol1i per­

sonalità della scienza, dell'arte, deU'in­

« dustria e del commerclo. 

<< Per martedì 8 corr. è convocata 

<< l'Assemblea generalre dei soci per u­

<< drire la relazione del comitato pl'ovvi­

<<. sorio e per appr-ovare lo statuto ed 

r< deggere le cariche sociali. 

<< Daremo presto notizie in m~rito al­

. << l'opera che svolge questo nuovo ente)). 

Radio Club Messinese 
c~ vi·ene c_omunicato : 

Per iniz]ativa del Sg. Natale Vento, 

uff. macchinista e dei Sgg . . Crisafulli 

G. A. e Gagliardi V., si è costituito in 

data 29 Mlarzo 1924 il << Hadio Club 

Mes,sinese » il quale ,fra non molto, ctioè 

quando il Radio Club Naz]onale sarà 

un fatto compiuto, si ' unirà alle sue 

schiere con la sicurezza che da questa 

umone possa ricavarne qud patrocinio 

morale e tecnico per lo svolgimento dei 

fini di diletto e di stUJdio che esso si 

prefigge. 
Nella medesima da.rta dell'inaugura-



.zione è stato nom:inato un Comitato 

provvisorio così costituito. 
Geom. Vittorio Gagliardi. Presidente 

- Componenti: Prof. Orazio Gihherti, 

insegnante di Scienze; Prof. Giovanni 

Scaglione, del R. lstit. Nautico; Geom. 

Gaspare Cacace; Uff. della M. M. Na­

tale Vento; Industriale T. e T. Albane­

se; Tecnico lnd. Carlo Cortesi; Uff . Po­

stal'e Alf.redo Bianco - Una-yerSiÌ.taTi : 

G. A. Crisafulli, Cella Giovanni, Giu­
seppe lmpeHiz:zlelfli, Letell'io ·Irrera. 

A Torino 
Da T orino ci viene comunicato : 
Per iniziativa di un gruppo di radio­

dil,ettanti è sorto il Radio Club Piemon­

tese con sede in Via del C'ar:mine 13. 
E' in studio 1l'istituz;ione1 di un laho­

ratorio sperimentale proprio, provvisto 
di tutti gli apparecchi necessari a que­

sto nuovo g:enere di cu:ltura scientifi­

ca e in breve si inizieranno ddle con­
ferenze per principianti. 

IJ consiglio direttivo è stato oosì elet­

to: 
Presidente : Sig. Giuseppe Bo ella -

Segretario : Sig. F ogliatti f ,ranco -

Consiglieri : Sigg. Ricca e Demarchi. 

Un Radio Club a Venezia 
A Venezia si sta costituendo il Ra­

dio Cllub Veneto, del qlllaJe è stata of­
. .ferta la presid:enm ·a~l noto dilettante 

Sig. GiuEo Salom. Le adesioni ammon­
tano già a un centinaio. 

Un Radio Club Modenese . 
Nell'assemblea .generale! tenutasi il 9 

corr. venne nominato il Consiglio Di­
rettivo d~·1la società. Furono, eletti ad 
unanimità: ing. UbaJdo Mag!era, pre­

sidente; capit,ano di vasceUo Glaudio 
Casati , vice-presidente; avv. Giuseppe 

Polacci, segretario tesorieite; avv. Car­

lo Giacominelli , ing. EmiJio Bucciardi, 
dott. U~de!rico L~vi, consig:lieri. 

Un Radio Vlub a Rovereto 
Per iniziativa de~la Pro Citùura Ro­

ve.retana e principa:lmente per queHa 
del Presidente prof. ing. Ettore Zattel­
Ji, si sta costituendo a Rovereto una 

Associazione fra . i dilettan!l:i di radio­

tecnica . Il Prof. ZaUellli ha pure tenu­

to un corso sperimentaJie di Radiotecni­

ca per dilettanti che fu frequentatissi ­
mo. 

Un Radio Club a Parma 
A Parma è in via di fo.rmazione un 

Radio Club Parmense. Le adesioni van-
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no inviate al Sig. Michele Raballo, Via l 
d'dia Pa.ce 6 , Parma. 

Un Radio Club a Genova 
Il Signor Delfino Dolfin ci comunica 

d'avere costituito il Radio Club S. Gior­

gio a .Genova. 

RIVISTE RICEVUTE 
DER RADIOAMATEUR - Verlag von Ju­

lius Springer Linkstrasse 23-24 Berlirz W. 9. 
RADIOELECTRICITE • 98 bis boulevard 

H aussmann - Parigi 8. 
RADIO RUNDSCHAU FUER ALLE - In 

der Burg - Vienna l. 
RADIO FUR ALLE - Frank)sche Verlag-· 

. shandlzmg - Stuttgart. 

LIBRI RICEVUTI 
Hanns Gunther und Dr. Franz Fuchs -

DER PRAKTISCHE RADIO-AMATEUR -
Frankhsche Verlagshandlung - Stuttgart. 

Un libro interessante per chi desidera co­
noscere lo sviluppo e i fondamenti d·elle Ra­
diocomunicazioni. Le spiegazioni sono alla por­
tata del principiante e corroborate da eloquenti 
illustrazioni. Per colui che costruisce da sè il 
libro non presenta grande interesse. 

AVVISI ECONOMICI 
L . 0.20 la parola con un minimo di L. 2 .­

(Pagamento anticipato). 

N elle corrispondenze riferirsi al numero 
progressivo dell'avviso e indirizzare all'Uf­
ficio Pubblicità Radiogiornale. 

11 V ÀLVOLA termoionica perfetta, durata 
oltre 900 ore; Lire 29. - Corpi, Piazza Fiam­
metta - Roma. 

12 - FI~b per AVVOLGIMENTI : rivesti­
mento smalto, seta, cotone; diametri da 5/100 
in su. - Corpi, \Piazza Fiammetta - · Roma. 

13 - CORDONI per cuffie, ricevitori e col­
legamento batterie anodiche - Corpi; Piazza 

Fiammetta - Roma . 

15 - DILETTANTI Radiotelefonia - Magazze­
no çentrale di tuth:.. l 'occorrente a prezzi m L 
tissimi. Cavargna - Via Alciato, l Milano. 

16- RADIODILETTANTI chiedete listino prez­

zi condensatori variabili vernier, reostati, self 
a ferro, viteria, lampade, ecc., alla Fra ma, 
Mompiano \Brescia). 

17. -FAMOSI ALTOPARLANTI inglesi «True 
Music » a soli L. 375.- f. co Milano. Indiri?:­
zare richieste e ordinazioni al Radiogiornale. 

: = : ; =:=.i) 

[~it~ ~!l [IDllr~o J!r a~~~nam!nti 
L'Apparecchio a 3 valvole del valore di 
L. 925 è stato vinto dal Radio Club 

Comense con 150 abbonamenti. 

Ecco l'ordine della classifica a tutto. il 31 Marzo 1924-: : 
- ~ 

R/\DIO CLUB COMENSE • • 150 abbonamenti 

R/\DIO CLUB TRIESTE 
SOCIETA IND • . R/\DIO - Torino 
Prof. BIZZf\RINI - Milano 
FRI\TELLI GRI\SSI - Trento 

u::: .. ======= = = = = = = = = = = = = = = = = = = ----
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DIFFUSIONI RADIOTELEFONICHE QUOTIDIANE RICEVIBILI IN ITALIA 

ORA 
(Tempo Europa 

Centrale) 

7.00 
7.40-8.00 
8.00 
R.OO 

10-12 
10.40-11.40 
11.00-12.00 
11.1 i) 

11.30 
12.00 

. 12.00-13.00 
12.0Q-13.00 
12.0Q-12.15 
12.00 
12.15-12.30 
12.3Q-13.30 
12.30-13.30 
13.0Q-14.0Q 
13.30 
13.30 
14'.00 
14.45 
15.00-16.00 

16.00-18.00 \ 
la domenica 

1i.30-17.30 

giorni feriali l 
16.30-17.30 
16.40 
17.00-18.00 
17.00 . 
17.00-17.30 
17.30 
17.45 
18.00-19.00 

18:oo-21.30 

18.00-19.30 
18.30 
18.30 
18.30-19.30 
18.45 
19.10 
19.20 
20.00-21.00 
20.00 
20.00-21.00 
20.00 
ZO.OD-21.00 
20.20 
20.15 

; 20.30-21.45 
'W.45-23.00 
20.10-22.10 
21.00-22.00 
21.30 

i 

21.30-23,30 ~ 

21.30-22.30 
21.30-22.30 
2UQ-22.40 
21.4Q-22.40 
22.00 
22.00 
22.10 
22.4Q-23.40 
23.0Q-23.45 
.;3.10 

l 

STAZIONE 

Koenigswusterhausen (Berlino) 
Torre Eiffel (Parigi) 
PJ:aga 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
V lenna 
L'Aja 
Amsterdam ·· 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
Lione (a Douai) 
Praga 
Eberswalde 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
Torre Eiffel (Parigi) • 
Madrid -
Torre Eiffel (Parigi) 
Londra 
Koenigewusterhausen (Rcrlìno) 
Eberswalde 
Radiola (Parigi) 
Losanna 
Bruxelles 
Radiola (Parigi) 
Praga 
Sheffteld 
Cardiff 
Londra 
Manchester 
Bournemouth 
Newcastle 
Glasgow 
Birmi~ham 

Aberdeen 
V lenna 
Torre Eiffel (Parigi) 
Madrid 
Losanna 
Koenigswusterhaus~m (Berlino) 
Radiola 
Radio la 
Bruxelles 
Sheffteld 
Cardiff 
Londra 
Manchester 
Beurnemouth 
Newcastle 
Glasgow 
Birmingham 
Aberdeen 
Amsterdam 
Torre Eiffel (Parigi) 
Bruxelles 
Eberswalde 
Radiola (Parigi) 
Torre Eiffel (Parigi) 
Kbel (Praga) 
Vie nn a 
Torre Eiffel (Parigi) 
Eberswalde 
Losanna · .• 
Telefunken (Bcrliuo) 
Torre ' iffel (Parigi) 
Lipsia t · . 
Lyngby · 
L'Aja '; 
Amsterdam . -. 
Vox, _Haus (Ber:lino) 
Eo,f)k. Sup. -P.)'.T." 
sn~ftefd 
Car~itt 
Lon(ti'a 
Map~~llester · 
Boi. ... D:~iuo.uth _ 
Newcastle 
Glas_gow 
Birmingham 
Aberdeen 
Radiola ·(Parigi) 
Bruxelles (Radio Elect.) 
L'Aja (Yelthuisen) 
Ijmuideu 
Bruxelles 
Praga 
Radiola (PaTigi) 
L'Aja ~ 

Radiola (Parigi) 
. Torre Eitlel (Parigi) 

Nominativo 

LP 
FL 

PRG 
LP 
RH 

PCUU 
PA5 
LP 
YN 
PRG 

I, P 
FL 

FL 
2LO 
LP 

SFR 

BAV 
SFR 
PRG 

5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
58 C 
51 T 
2BD 
RH 
FL 

HB2 
LP 

SFR 
SFR 

5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
58 C 
5IT. 
2BD 
PA5 
FL 

BAV 

SFR 
FL 

RH 
l!' L 

HB2 

FL 

OXE 
PCUU 
PA5 

5WA 
2LO 
2ZY 
oBl\L 
2NO 
58 C 
51T 
2BD 
SFR 

PCKK 
PCMM 
BAV 
PRG 
SFR 

PCUU 
SFR 
FL 

Lunghezza 
d'onda 

ìn metri 

4000 
2 .00 
1800 
4000 
700 

1070 
1100 
4000 
480 

1800 
2930 
2-SOO 
2ò00 
2200 
2600 
363 

4000 
2930 
1780 
1080 
1100 
1780 
1800 
300 
350 
365 
375 
385 
400 
420 
475 
495 
700 
2600 

400 a 700 
1100 
1000 
1780 
1780 
410 
300 
350 
365 
375 -
385 
400 
420 
475 
495 
1100 
2600 
1100 
2930 
1780 
2600 
1000 
700 
2600 
2930 
1100 
290 
2600 
500 
2400 
1070 
1100 
400 
450 
300 
350 
365 
375 
385 
400 
420 
475 
495 
1780 
410 

1070 
1050 
1100 
1800 
1780 
1070 
1780 
2600 

Potenza 
in 

Kw 

5 
5 
l 
5 

O,? 

5 

l 

5 
5 

5 
1.5 

2 

2 

l 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
0,5 
5 

5 
2 

2 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 

5 

2 

5 

0,5 
5 

2 
5 

1.5 

}.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
2 

l 

2 

2 

5 

GENERE DI EMISSIONE 

borsa 
previsioni meteorologiche generali 
bollettino meteorologico e notizie 
bollettino <li borsa 
concerto 
concerto 
concerto 
borsa 
concerto grammofonico 
bollettino meteorologico 
concerto e notizie 
concerto 
notizie del mercato 
prove 
segnale orario e previsioni mctcorol. _ gcnemli 
concerto 
concerto e conferenze 
concerto e conferenze 
prezzi cotone, olio, caffè, borsa 
bollettino meteorologico, concerto 
previsioni meteorologiche 
primo bollettino di bonm 
bollettino meteorologico e notizie 

l 
\ eonreM, conferenze, ecc. 

l 

concerto 
bollettino finanzirnio 
prove 
concerto 
notizie 
listino di borsa (chiusura), metalli e cotone 
concerto 
concerto 

concerto, conferenze, notizie borsa, segnali 
orari, ora per le signore, storie per bambini 

concerto 
listino di borsa 
previsioni meteorologiche 
concerto. 
notizie e risultati sportivi 
concerto 
com·erto, bollettino meteorol. e notizie 
concerto 
previsioni meteorologiche 
concerto e conferenze 
concerto 
concerto 
concert.o 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto, no ti zie 
prove, musica, ecc. 

\

,J concerto, conferenze, notizie, borsa, segnali 
orari, esecuzioni teatrali, ecc. 

l 

concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
musica per danze 
previsioni meteorologiche 

NOTE 

meno la domenica 
meno la domenica 

meno la domenica 
solo la domenica 
solo la domenica 
irregolare 
meno la domenica 

s®lo la domenica 
meno il lunedi 
irregolare 
meno la domenica 
meno la domenica 
meno la domenica 

solo il sabato 

solo il mercoledì 
meno il sabato .. 

solo mactedl, giovedl e sabato 

la domenica 

irregolare 
meno il sabato 

solo il giovedl e il sabato 

solo ìl vcnenU 

solo il lun., mercol., ven., sab 
solo il mercoledi 
solo la domenica 
meno il giovedl 
meno la domenica 
solo il giovedl 
Irregolare 

solo il venerdi 
solo il sabato 
solo il martedi 

solo la domenica 

meno la domenica 
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L'operatore (estasiato): Udite ... che delizia? ... (dal Bystander) 

Radioprevisioni per il mese di Aprile 
l Aprile : I radiodilettanti ricevono una cir~ 

colare ·contenente le disposizioni definitive sul­
la radiodiffusione e ricezione. Entusiasmo. I 
pessimisti ·dicono trattarsi di un pesce d'aprile. 

5 Aprile : Il Governo nomina una nuova 
Commissione per definire la questione della 
Radiodiffusione. Un Commissario speciale vie­
ne inviato in America per studiare sul posto 
il fenomeno. 

17 Aprile : Trasmissione di un grande discor­
so politico da Roma a sole 24 ore di distanza 
dali 'avvenimento. Gli Americani mandano in 
Italia una speciale Commissione per studiare 
l'organizzazione delle nostre radio-diffusioni. 

21 Aprile: Prima del <c Nerone n alla Sca­
la. Due ore prima dello spettacolo la Direzio­
ne della Scala decide la trasmissione radio­
fonica dell'opera. Due ore dopo lo spettaco­
lo viene rinviato. I dilettanti protestano in~ 

dignati per il fading. 
23 Aprile: Corre voC;e che il regolamento 

sia alla Corte dei Conti e che non si tratti 
dela solita «balla n. Le scariche atmosferi­
che si fanno più intense. Un prefetto del Re­
gno ordina l 'abbattimento delle linee telefo~ 
niche. 

28 Aprile; L'esattoria Civica di Milano con­
tinua a lagnarsi di fading persistente. Un so~ 

praluogo degli agenti porta alla scoperta che 
non si tratta di radioonde ma del buon Gae~ 
tano Zerbini. 

30 Aprile : Nelle scuole ·del Regno viene 
introdotto l 'organo di Barberia. Il prof. Piz­
zighelli scopre che la radiodiffusione è nata 
in Italia. Padreterno avverte per Radio che si 
può passare al primo Maggio; 

Tra un pessimista e un ottimista 
L'altro giorno trovai Nuvoloni, un terribi· 

le pessimista, che mi investì con queste pa~ 

role : - - Bel Paese davvero il nostro ! Buo~ 
no per la politica e per le chiac·chiere! Dob­
biamo attendere che gli Zulù abbiano la Ra­
dio perchè il Governo si decida a concederla 
anche a noi ! E poi si parla di progresso di. .. 

- Arresta, ti prego . .. 

- Niente affatto, è un vero scandalo e 
non lo dico tanto per me quanto per la co­
munità... si ha l'impressione che lassù tutti 
se ne infischino e intanto restiamo alla coda 
del progresso ... 

- Ma si può sapere? ... 

- Ma non capisci che avevo impiantata una 
antenna e che mi hanno imposto di demolir­
la? Non capisci che quello che ormai è nor­
male in America, Inghilterra, Francia, Ger~ · 
mania, Belgio, Olanda, Giappone e, pare, an­
che tra i Negri dell'Africa, costituisce un de­
litto in Italia? 

- Ma tu non capisci invece la vera inten~ 

zione del Governo - ribattei freddamente. 
Ma quale, buon Dio, se non quella di 

fare della burocrazia oscurantista? 

- .Ma niente affatto, caro. Sai perchè il 
Governo ti vieta di· innalzare una antenna? ... 
N o?... ebbene, stammi a sentire. Quegli il~ 

luminati te.cnici che stanno alle varie Direzio­
ni sanno bene che Ò.rmai l 'antenna è un di­
spositivo sorpassato, che l 'avvenire della ri­
cezione è col quadro ... 

- Beh, ma che c'entra? 
- C 'entra molto, caro, perchè vietando l 'u-

so dell'antenna essi spingono il dilettante a 
operare ·con telai e con circuiti ultrasensibili. 
Come vedi, è tutto a fin di bene e di pro­
gresso ... 

Ma Nuvoloni se ne andò poco persuaso : o 
non avrà mica ·creduto che lo volessi pren~ 

d ere in giro ? . . . E' t an t o pessimista ! ... 
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Acquistare un apparecchiQ della 

-SITI=n-·OGLIO 
l . . . . l 

14. Via Giovanni Pascoli - ·MILANO - VIa Giovanni Pascoli. 14 

significa ricevere coN SICUREZZA le radiodiffusioni di · Londra 
·· - Parigl,. Berlino, · Bruxelles,. _Cardiff, ecc., ecc. . · 

~rente rospom;abile Defaulente De Amlei Direttore Propr.-:---Tieta--,--rio ---=-: ln----,-g. --=-Ern----,est~o M=-=--o11-:-:-ti --u=---=ni-one-=-:-Tip--=-ogr---;;;-afiç-a --:;:-C. ~Rom-an---;a 9::::---8 -~1\lil:--ano 
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